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6HJUHWHULD�1D]LRQDOH�
Via Modena 47 Roma  
 T.06/484795  Fax 06/48916112   
     Email :  sunas@tin.it 
                                                                          
 
Roma, 9/10/2003 
Prot. 94/03 SN                 
 
 

PRESIDENTE CAMERA DEI DEPUTATI  
2Q��3LHU�)HUGLQDQGR�&DVLQL��

PRESIDENTE DEL SENATO 
    6HQ��0DUFHOOR�3HUD��

PRESIDENTI e ON. PARLAMENTARI COMPONENTI 
DELLE COMMISIONI  PERMANENTI 

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO 
CAPIGRUPPO DI TUTTE LE FORZE POLITICHE   

PRESENTI IN PARLAMENTO 
Al Ministro alla Giustizia 2Q��5REHUWR�&DVWHOOL 
Sottosegretario alla Giustizia 2Q��-ROH�6DQWHOOL  

Al Ministro della Salute 3URI��*LURODPR�6LUFKLD  
Sottosegretario alla Salute 6HQ��&HVDUH�&XUVL  

Al Ministro per le Pari Opportunità  2Q��6WHIDQLD�3UHVWLJLDFRPR  
Al Ministro al Lavoro e Politiche Sociali 2Q��5REHUWR�0DURQL 

Sottosegretario al Lavoro e Politiche Sociali 2Q��*UD]LD�6HVWLQL  
 

Al relatore II C.Giustizia  2Q��0DULD�%XUDQL�3URFDFFLQR�F�R�,,��

                                          Al Relatore di maggioranza�2Q�&DUROLQD�/XVVDQD�

                                         Al Relatore di minoranza�2Q��$QQD�)LQRFFKLDUR�

  
 

Loro sedi 
 

Oggetto:  Osservazioni  sul ddl. C. 2517  
              “0LVXUH�LQ�PDWHULD�GL�GLULWWR�GL�IDPLJOLD�H�GHL�PLQRUL´� 
 
 
 
La scrivente associazione sindacale professionale ha da tempo inteso dare il proprio apporto allo 
svolgimento dei lavori parlamentari, con documenti ed osservazioni (divulgati anche attraverso il 
proprio organo di stampa il Notiziario SUNAS, periodico associato all’USPI) a partire dalla nota 
del luglio 2002 indirizzata ai Presidenti della Camera e del Senato, ai Ministri Giustizia e Politiche 
Sociali,che ha avuto il particolare riscontro del Presidente Casini il quale in una lettera indirizzata al 
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SUNAS ha assicurato la trasmissione alla Commissione Giustizia per le necessarie valutazioni al 
riguardo. 
 
L’attuale testo del ddl  2517, come risultato modificato dalla Commissione II ,anche alla luce dei 
parere già espressi dalle Commissioni della Camera I (Affari Costituzionali), IV (Finanze), XI 
(Lavoro), XII Affari Sociali e del Comitato per la legislazione, risulta aver recepito alcuni  dei punti 
messi in rilievo dal SUNAS quali, tra l’altro, la puntualizzazione della  formazione ed operatività 
specializzata, sia per quanto concerne la magistratura che i servizi sociali, nonché della 
regolamentazione, con appositi decreti legislativi, dei rapporti tra  Autorità giudiziaria e servizi 
sociali. 
 
Tuttavia  si rileva il persistere di alcuni punti di particolare criticità negli artt. 8, 10 e 14.  
 
$UW� �� � � &RQ� OH� GLVSRVL]LRQL� FRQWHQXWH� QHO� GGO� � DOO¶DUW� ��� DO� ULJXDUGR� GHOOD� QRPLQD� GHL� *LXGLFL�

2QRUDUL��JOL�DVVLVWHQWL� VRFLDOL� ��FKH�JLj�ULFRSURQR� WDOH� LQFDULFR� LQ�EDVH�D�VSHFLILFKH� LQGLFD]LRQL�H�

FLUFRODUL�GHO�&RQVLJOLR�6XSHULRUH�GHOOD�0DJLVWUDWXUD��FKH�LQVHULVFH�GHWWD�SURIHVVLRQDOLWj�WUD�TXHOOH�

FRQVRQH�DOOD�IXQ]LRQH����YHQJRQR��LQFRPSUHQVLELOPHQWH�HVFOXVL��WUD�FRORUR�L�TXDOL�SRWUDQQR�HVVHUH�

QRPLQDWL��*LXGLFL�2QRUDUL�SUHVVR�OH�LVWLWXHQGH�6H]LRQL�VSHFLDOL]]DWH��SHU�OD�IDPLJOLD�H�SHU�PLQRUL��

�Detta previsione esclude nello specifico la presenza qualificata della componente sociale, invece 
ampiamente  apprezzata e riconosciuta dalla stessa magistratura minorile per le sue capacità e 
specificità.���
 
 
�$UW�����DJOL�8IILFL�GHO�6HUYL]LR�6RFLDOH�0LQRULOH�GHO�0LQLVWHUR�GHOOD�*LXVWL]LD�HG�DL�6HUYL]L�6RFLDOL��

GHJOL�(QWL� �/RFDOL�±� LQ�FXL� OD�SURIHVVLRQH�GL�DVVLVWHQWH�VRFLDOH�ULVXOWD�FHQWUDOH�VH�QRQ�HVFOXVLYD� � �����

YHQJRQR� GHOHJDWH�� LQ� TXDOLWj� GL� DXVLOLDUL�� IXQ]LRQL� GL� PHUD� HVHFX]LRQH� PHQWUH� LQYHFH� OD� SUDVVL�

FRQVROLGDWD� � SUHYHGH� FKH� QHOO¶DPELWR� SHQDOH� JOL� 8660� H� QHOO¶DPELWR� FLYLOH� L� 6HUYL]L� 6RFLDOL� GHL�

&RPXQL�FRDGLXYLQR�LO�JLXGLFH��VXO��YHUVDQWH�LVWUXWWRULR�H�GL�VXSSRUWR�SHU�OH�VXH�GHFLVLRQL��

 Tale enunciazione delle funzioni contraddice quanto espressamente  previsto dalla Legge 84/93 e 
dal DPR 328/01 (art.21 e segg.), vincolanti  l’esercizio  professionale degli assistenti sociali con 
l’iscrizione all’albo e all’Ordine nelle sezioni A e B  in relazione a requisiti di studio e/o 
professionalità, con particolare riguardo al comma 4  dell’art. 1 L.84/93 che recita: “Nella 
collaborazione con l’autorità giudiziaria, l’attività dell’assistente sociale ha esclusivamente funzione 
tecnico-professionale”. 
Inoltre non appare incoerente  sottolineare che  il personale dei citati uffici è considerato e retribuito 
come previsto dai   c.c.n.l.  quale personale dotato di autonomia  ed elevate capacità specialistiche, 
valutative,  gestionali e direttive.  
�

Infine risultano alquanto vaghe sia  la espressione contenuta  al comma 1 dello stesso art. 10 
“GLSHQGHQWL�GHO�FRPXQH�R��FRQ�TXHVWL�FRQYHQ]LRQDWL´ ( in quanto sarebbe necessario specificare , in 
base al criterio della specializzazione,  la tipologia del servizio  in  convenzionamento ) sia la 
espressione al comma 2 punto c “YHULILFKH�GHL�UDSSRUWL�IDPLOLDUi” . 
Sembrerebbe dunque più opportuno, per le implicazioni organizzative/operative/ 
professionali/contrattuali rinviare le specificazioni operative agli emanandi decreti legislativi di cui 
all’art 14. 
�

$UW� ��� ULFKLDPD� L� SULQFLSL� H� L� FULWHUL� GLUHWWLYL� SHU� OD� GHOHJD� DO� *RYHUQR� GHOO¶DGR]LRQH� GL� GHFUHWL�

OHJLVODWLYL�SHU�UHJRODPHQWDUH�L�UDSSRUWL�WUD�$XWRULWj�*LXGL]LDULD�H�6HUYL]L�6RFLDOL��GL�FXL�DOO¶DUW������

a) 0RGDOLWj�GHL�FRPSLWL�GL�YLJLODQ]D�H�GL�YHULILFD�GHL�VHUYL]L�VRFLDOL�FDUDWWHUL]]DWL�GD�FRQWLQXLWj�GL�

FRQWDWWR�FRQ�OD�DXWRUL]]D]LRQH�JLXGL]LDULD´;� 
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Appare molto riduttiva  la  citazione  di “compiti di vigilanza“  rispetto ad una più  complessa e 
complessiva attività dei servizi sociali, peraltro già richiesta, prevista da specifiche  norme e accordi 
contrattuali ed espletata da essi, nella attuale  collaborazione  al giudice  in tutto il percorso 
procedurale. 
b) ³6SHFLDOL]]D]LRQH�GHJOL�RSHUDWRUL�GHL�VHUYL]L�VRFLDOL�LQ�TXDOLWj�GL�DXVLOLDUL�QHOOH�PDWHULH�UHODWLYH�

DOOH�SUREOHPDWLFKH�PLQRULOL�H�IDPLOLDUL�LQ�JHQHUH´���

Appare quasi una enunciazione di principio��la previsione di una “specializzazione degli operatori 
dei servizi sociali in qualità di ausiliari “   senza neanche accennare contestualmente alla titolarità 
dell’impegno formativo - come invece previsto per i magistrati all’art.4 - o tantomeno al 
riconoscimento di professionalità  e formazioni   pregresse  ovvero a  tirocini per l’assegnazione  di 
tali compiti nell’ambito  dei    Servizi  Sociali (in analogia  a quanto prescritto per i giudici 
all’art.3).���
 
Allo scopo di fornire elementi di supporto riassuntivi,  si segnala la necessità di intervenire  
relativamente 
  

• all’art.  8 , aggiungendo tra  gli esperti che possono essere nominati Giudici Onorari “JOL�

$VVLVWHQWL�6RFLDOL´; �
• all’art. 10 �� disponendo invece che “OH VH]LRQL� VSHFLDOL]]DWH� QHOO¶DPELWR� GHOOD� FRPSHWHQ]D��

SHQDOH�� VL� DYYDOJRQR� GHJOL� 8IILFL� GHO� 6HUYL]LR� 6RFLDOH� GHO� 'LSDUWLPHQWR� GHOOD� *LXVWL]LD�

0LQRULOH��PHQWUH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD� OH�FRPSHWHQ]H�FLYLOH� H�DPPLQLVWUDWLYD�VL�DYYDOJRQR�

DOWUHVu� GHL� 6HUYL]L� 6RFLDOL� GLSHQGHQWL� GDL� &RPXQL� R� FRQ� TXHVWL� VSHFLILFDPHQWH�

FRQYHQ]LRQDWL´��

• all’art.14 stabilendo che�il Governo nell’attuazione della delega a regolamentare ridefinisca i 
rapporti tra autorità giudiziaria ed i servizi sociali in termini più dettagliati di PRGDOLWj�GL�

FRDGLXYD]LRQH�� RYYHUR� GL� FROODERUD]LRQH�� FRQVXOHQ]D�� VXSSRUWR�� YDOXWD]LRQH� GHL� VHUYL]L�

VRFLDOL� LQ� PHULWR� DL� SURYYHGLPHQWL� GHOO¶DXWRULWj� JLXGL]LDULD�� QRQFKp� GL�  VSHFLDOL]]D]LRQH�

GHJOL� RSHUDWRUL� GHL� VHUYL]L� VRFLDOL� QHOOH� PDWHULH� UHODWLYH� DOOH� SUREOHPDWLFKH� PLQRULOL� H�

IDPLOLDUL� LQ� JHQHUH�� DWWUDYHUVR� VSHFLILFKH� LQL]LDWLYH� IRUPDWLYH� GD� UHDOL]]DUVL� WUD� JOL� HQWL�

SUHSRVWL�FRQ�O¶LQWHUYHQWR�GHL�FRQWHVWL�DFFDGHPLFL�H�GL�DOWD�IRUPD]LRQH���

�

     Riconfermando la piena disponibilità da parte del SUNAS ad ogni ulteriore chiarimento o 
confronto nel rispetto dei ruoli istituzionali, della natura e dell’operato del gruppo professionale, 
nell’interesse dell’auspicata tutela dei minori e della famiglia, si resta in attesa di riscontri  e si 
porgono distinti saluti. 
 
 
                                                                                           La Segreteria Generale  Nazionale SUNAS 

AS. Dott. Fiorella Cava 
 
 
 


